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PREMESSO 

 
 
che la sicurezza costituisce un bene primario dei cittadini da garantire non soltanto in 
relazione ai fenomeni di criminalità organizzata ma anche in riferimento agli aspetti di 
criminalità diffusa e di illegalità presenti con particolare evidenza nelle realtà urbane 
di medie e grandi dimensioni, anche sotto forma di degrado e disordine urbano; 
 
che la condivisa necessità di conseguire tale obiettivo nel quadro di un efficace 
rapporto di collaborazione fra Amministrazione statale e Amministrazione locale, 
articolata nel rispetto delle reciproche competenze e responsabilità, ha costituito 
oggetto di precedenti intese positivamente sperimentate nel territorio provinciale, 
quali, in particolare, il contratto per la sicurezza stipulato tra il Prefetto e il Sindaco di 
Prato l’11 dicembre 2002; 
 
 

CONSIDERATO 

 
 
che, in ragione della peculiare posizione geografica e dello spiccato dinamismo 
economico, la città di Prato, e il territorio della sua provincia, costituiscono stimolante 
polo di attrazione di cittadini provenienti da altra parte del Paese e da altre nazioni, 
fra i quali si annoverano cittadini stranieri irregolari, richiamati dalle numerose 
opportunità lavorative e dal benessere economico; 
 
che, per effetto di tali caratteristiche, la città di Prato ha registrato nel tempo criticità 
riguardanti non soltanto le zone periferiche ma soprattutto determinate aree del 
centro storico cittadino; 
 
che, in riferimento a tale condizione la popolazione ha negli ultimi anni manifestato 
una particolare sensibilità e un crescente senso di insicurezza, anche  a causa 
dell’accentuarsi degli episodi di microcriminalità; 
 
che, inoltre, numerosissime attività imprenditoriali sono state avviate da cittadini 
extracomunitari, e in particolare cinesi, e che sempre più difficoltoso appare per 
l’imprenditoria autoctona il confronto con i sistemi di produzione utilizzati 
dall’imprenditoria extracomunitaria i quali, spesso, eludendo il rispetto delle 
normative di settore, integrano gli estremi di una vera e propria concorrenza sleale; 
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che, in termini di efficace risposta alla crescente partecipazione e vivissima 
sensibilità ai problemi di ordine pubblico da parte della cittadinanza, il modello di 
gestione della sicurezza urbana deve essere incentrato  non soltanto sugli interventi 
necessari per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica in senso stretto, ma 
anche sull’assunzione di iniziative volte a migliorare la vivibilità del territorio e la 
qualità della vita, coniugando prevenzione, mediazione dei conflitti, controllo e 
repressione; 
 
 
 

VISTO 

 
 
 

che il 20 marzo 2007 è stato sottoscritto dal Ministro dell’Interno e dal Presidente  
dell’Anci il  ”Patto per la Sicurezza”, le cui motivazioni e contenuti vengono recepiti 
nella presente intesa in materia di sicurezza integrata, elaborata con riguardo alle 
specificità delle problematiche del contesto territoriale pratese; 
 
 
 

RITENUTO 

 
 
 
che in adesione alle linee di indirizzo tracciate nel citato Patto per la sicurezza e in 
ossequio ai principi di legalità e sussidiarietà indicati nelle direttive del Ministro 
dell’Interno, si intende dare seguito anche in questa provincia a un’ulteriore intesa 
che confermi il modello operativo volto a favorire la collaborazione fra la Prefettura, la 
Provincia e il Comune di Prato, mediante la definizione strategica e condivisa di linee 
sinergiche di azione; 

 
 

tutto ciò premesso le parti convengono di attivare processi di realizzazione dei 
seguenti indirizzi operativi: 
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Art. 1 

Fondo speciale 

1. Nell’ambito della menzionata sinergia interistituzionale e per le finalità di 
incremento dei servizi di polizia previsti dall’art. 1, comma 439, Legge 27 
dicembre 2006 n. 296 – Legge finanziaria per l’anno 2007 – il Comune di Prato e 
la Provincia di Prato si impegnano, fermi restando i provvedimenti di competenza 
dei rispettivi organi deliberativi e le rispettive attuali disponibilità di bilancio, ad 
operare il finanziamento di un ”Fondo Speciale“, ai fini della concertazione e della 
realizzazione di progetti e programmi speciali e straordinari che investano sia le 
Forze di Polizia che le Polizie locali, impegnate in un più incisivo controllo 
integrato del territorio e contrasto della illegalità. 

2. In sede di prima applicazione del presente patto, il Comune di Prato quantifica il 
proprio impegno finanziario - per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, ed in 
particolare per quelli di cui all’art. 4 comma 2 ed all’art. 5 del presente patto, e per 
il finanziamento degli interventi già in corso di realizzazione - in euro 300.000,00 
(trecentomila/00). Il Comune di Prato si impegna, altresì, a veicolare nel fondo le 
risorse che si renderanno disponibili con il recupero dell’avanzo di 
amministrazione relativo all’esercizio 2006 nella misura di 500.000,00 euro (o 
comunque di una quota percentuale delle somme che saranno recuperate), e le 
eventuali altre somme che potranno essere reperite in sede di assestamento di 
bilancio. 

3. La Provincia di Prato, parimenti, si impegna per un finanziamento da definire in 
sede di assestamento di bilancio. La Provincia di Prato si impegna, inoltre, a 
conferire al fondo, nella misura del 50%, le risorse da recuperare sulle somme da 
rimborsare per gli anni 2007 - 2008 laddove intervenga apposita modifica 
normativa sulla destinazione dei fondi da versare al Bilancio dello Stato ai sensi 
dell’art. 31 commi 12 - 13 della Legge Finanziaria 2003 (L. n. 289 del 27 dicembre 
2002). 

4. Le risorse del fondo verranno utilizzate secondo le priorità concordate in sede di 
Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 
Art. 2 

Altre risorse finanziarie 

1. La Regione Toscana concorre all'attuazione degli obiettivi individuati dal presente 
patto con le risorse economiche riportate nel bilancio di previsione 2007 e 
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pluriennale 2008/2009, individuate nelle voci afferenti e riconducibili alle azioni 
concordate, da quantificare con successiva ricognizione. 

 
2. Nel fondo potranno confluire anche risorse appositamente destinate da altre 

amministrazioni od Enti interessati alla realizzazione di specifici progetti. 
 

Art. 3 

Interventi di potenziamento e ottimizzazione dell’impiego degli organici 

a) Organici delle Forze di Polizia territoriali 

Per migliorare il controllo del territorio e il contrasto all’illegalità diffusa, nonché 
per le pianificazioni che saranno valutate in sede di Comitato Provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, le Forze territoriali vengono incrementate 
rispetto agli attuali organici con l’assegnazione di : 
- 10 Agenti di Polizia; 
- 15 Carabinieri, da destinare alla Tenenza dei Carabinieri di Montemurlo, di 

recentissima istituzione; 
- 20 unità di personale appartenente alla Guardia di Finanza. 

 
b) Forza di intervento rapido 

Il Ministero dell’Interno provvederà, in caso di insorgenza di particolari emergenze 
difficilmente fronteggiabili con le risorse e i mezzi a disposizione, a indirizzare 
nella città di Prato e nella sua provincia aliquote di personale tratte dalla Forza di 
Intervento rapido costituita a livello centrale con proiezione nazionale. Dette 
risorse verranno impiegate per lo svolgimento di attività mirate, previa 
rimodulazione del dispositivo di controllo del territorio locale, e comunque sulla 
base di una calendarizzazione e programmazione degli interventi e previa 
predisposizione dei supporti logistici e delle risorse per gli oneri di missione e di 
lavoro straordinario. 

 
c) Revisione delle aree a rischio 

Le parti convengono sulla necessità di una verifica, con cadenza semestrale, del 
contesto situazionale locale, con particolare riferimento all’andamento della 
delittuosità e della georeferenziazione della stessa, nonché all’insorgenza di altri 
fattori di sicurezza pubblica tali da modificare la mappatura delle aree a rischio 
sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio. Quanto sopra, 
anche allo scopo di poter offrire congrui elementi di valutazione delle emergenze 
che supportino la richiesta della “Forza di Intervento Rapido” da parte del 
Prefetto. 
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Art. 4 

Polizia di prossimità 

1. Le parti concordano e si impegnano a imprimere ulteriore e rinnovato impulso a 
tutte le forme di espressione della polizia di prossimità, ricercando ogni possibile, 
ulteriore valorizzazione degli aspetti operativi di controllo del territorio, in 
maggiore raccordo con le pattuglie automontate, del poliziotto, del carabiniere e 
del vigile di quartiere. 

2. In quest’ottica, il Comune di Prato si impegna a istituire un “Centro Polivalente” 
nella locale Via Pistoiese, che costituisca un punto di contatto con la popolazione, 
prevalentemente cinese, della zona, e offra servizi amministrativi gestiti 
dall’Amministrazione Comunale e dalla Polizia Municipale, oltre a fungere  da 
punto di riferimento anche per le Forze dell’Ordine in occasione dei controlli e 
della stesura di atti urgenti di Polizia Giudiziaria. 

Art. 5 

Potenziamento dell’impiego del sistema di videosorveglianza nel capoluogo 

1. Verrà avviata una valutazione congiunta circa l’ambito e le modalità di un ulteriore 
potenziamento e miglioramento, con le risorse messe a disposizione, del sistema 
di videosorveglianza esistente nel capoluogo, valutandone la possibile estensione 
a quelle aree in cui si profilano aspetti critici di degrado e illegalità. 

2. Le modalità di impiego del sistema e ogni aspetto tecnico operativo connesso 
all’utilizzazione del medesimo continueranno a essere disciplinati in conformità 
alle normative sulla  riservatezza dei dati e alla direttiva impartita in data 8 
febbraio 2005 dal Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza. 

Art. 6 

Potenziamento della rete di illuminazione pubblica 
e manutenzione del verde pubblico nel capoluogo  

1. Le parti concordano sull’opportunità che, anche con il ricorso alle risorse messe a 
disposizione ai sensi del presente Patto, siano effettuati interventi finalizzati alla 
manutenzione e al potenziamento della rete di illuminazione pubblica della città di 
Prato, specie nelle aree in cui tali interventi siano ritenuti maggiormente utili a 
prevenire o a scongiurare il verificarsi di fatti illeciti o di fenomeni di degrado 
urbano. 
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2. Analoghi interventi potranno essere posti in essere ai fini della manutenzione e 
tenuta in sicurezza delle aree di verde pubblico, con particolare riguardo a quelle 
sorgenti nelle adiacenze dei plessi scolastici. 

Art. 7 

Attivazione di moduli operativi d’intervento congiunto 

1. In un quadro di collaborazione fra Forze dell’Ordine, Polizia Municipale e 
Provinciale verranno sviluppate iniziative congiunte, secondo le risultanze del 
Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, orientate: 

- al controllo di esercizi pubblici e verifica dei locali di intrattenimento; 

- ai servizi di prevenzione e controllo sul traffico e lo spaccio di sostanze 
stupefacenti; 

- al rafforzamento dei servizi di controllo della circolazione stradale nei fine-
settimana e in altri periodi di particolare intensificazione del traffico veicolare; 

- alla lotta allo sfruttamento della prostituzione e al commercio ambulante 
abusivo. 

2. Al fine di consentire alle altre forze di polizia a competenza generale lo 
svolgimento di un più capillare ed efficace controllo del territorio, la Polizia 
Municipale di Prato proseguirà a effettuare in via ordinaria (salvo i casi 
eccezionali) – come già stabilito in precedenti e vigenti accordi assunti in sede di 
Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica - la rilevazione degli 
incidenti stradali che si verificassero nel territorio del Capoluogo in orario diurno e 
notturno. 

Art. 8 

Intensificazione dell’attività di contrasto alla criminalità economica 

1. Specifiche iniziative congiunte saranno attivate per il contrasto all’illegalità nelle 
imprese, attraverso controlli intesi a combattere la criminalità economica ed in 
particolare: 

- la contraffazione dei marchi e dei brevetti; 

- l’irregolare circolazione del denaro; 

- lo sfruttamento della manodopera irregolare. 

2. Le parti si impegnano a rafforzare le iniziative di contrasto dei fenomeni di 
sfruttamento dell’impiego irregolare di manodopera, nelle diverse forme di c.d. 




